




All’inizio Don Orione sognò 

un’opera che chiamò della 

Divina Provvidenza. 

Sapendo che l’opera della Divina 

Provvidenza è il piano di salvez-

za, cioè è l’instaurare omnia in 

Christo, precisò che la sua sarà 

una piccola opera della Divina 

Provvidenza che intende…

“Il nostro minimo Istituto, per 

bontà del Signore, sorse sotto la 

denominazione di Opera della 

Divina Provvidenza”.

“modestamente cooperare a 

riunificare tutte le cose in Cristo, 

unendo alla Chiesa e al Papa 

mediante le opere di carità”.



La quercia di Sant’Alberto di Butrio

“La Piccola Opera della Divina Provvidenza è 

pianta unica ma con diversi rami, vivificati tutti 

dalla stessa linfa vitale, tutti rivolti al cielo, 

fiorenti d'amore a Dio e agli uomini... “.



“La Piccola Opera della Divina 

Provvidenza vuole essere 

quasi una corrente di acque 

vive e benefiche che dirama i 

suoi canali ad irrigare e 

fecondare di Cristo gli strati 

più aridi e dimenticati”.
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Nel 1903, Don Orione presenta 

per l’approvazione canonica, la 

congregazione dei FIGLI DELLA 

DIVINA PROVVIDENZA, che 

praticamente accorpava tutto 

quello che c’era già in realtà 

della piccola opera della Divina 

Provvidenza che andava 

sognando. Come dice nel 

“Piano e programma”, essa 

comprendeva i sacerdoti, i 

fratelli, gli eremiti e i coadiutori 

(non i “fratelli”, ma laici ed 

ecclesiastici aggregati).
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Le due congregazioni crebbero 

distinte e unite. La distinzione 

divenne autonomia con 

l’approvazione canonica 

pontificia dei FDP nel 1944 e 

delle PSMC nel 1957. 

L’autonomia canonica e il 

successivo sviluppo delle due 

congregazioni ha comportato 

anche un progressiva separa-

zione nella collaborazione 

nelle stesse opere e attività. 







E c’è un’altra importante com-

ponente, meno istituzionalizza-

ta e strutturata, ma ugualmente 

radicata nel carisma e nella 

Famiglia Orionina: i LAICI.

Fin dall’inizio furono presenti 

nella Piccola Opera: Collabo-

ratori, Benefattori, Dame della 

Divina Provvidenza, Aggregati, 

Ex allievi, Amici.

FDP
PSMC

ISO



Il Capitolo generale dei FDP 

del 1992 e delle PSMC del 

1993 promossero il 

coordinamento del 

Movimento Laicale Orionino 

per offrire ai laici singoli e 

associati possibilità di 

relazione tra di loro e con la 

PODP e sostegno di 

formazione laicale e orionina.

Il MLO comprende al suo 

interno varie associazioni e 

aggregazioni laicali con 

finalità e dinamiche particolari 

ma tutte condividono il 

carisma di Don Orione,

Per il buon futuro della Fami-



La comunione delle 

componenti della Famiglia 

Orionina è tenuta insieme da 

quella parte di condivisione 

vitale tra FDP, PSMC, ISO, 

MLO: formazione, 

collaborazione in opere e 

attività, eventi e progetti di 

famiglia, governo.

Riunione annuale dei Consigli generali  

FDP PSMC ISO MLO
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Il Coordinamento è al servizio di quanti vivono il 

CARISMA orionino e intendono vivere la loro 

MISSIONE con un movimento in COMUNIONE.
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Il Coordinamento 

centrale è dato 

dall’unione dei 

Coordinatori 

territoriali

La Segreteria 

operativa (tre laici e 

due consiglieri FDP 

e PSMC, a Roma) 

svolge compiti di 

collegamento e di 

sostegno.



Meeting del Movimento Laicale Orionino

Tortona, 24-31 agosto 2008



1. Il MLO ha un forte bisogno di crescita 

spirituale e questa richiede l’aiuto di 

religiosi/e.

2.    C’è bisogno della guida del sacerdote 

sia nelle opere dove la Congregazione 

è presente sia in quelle dove la 

gestione è affidata a laici.



3. Il numero di sacerdoti che diminuisce è 

certamente palese agli occhi di tutti. La man-

canza di queste guide spirituali ha compor-

tato che siamo autodidatti nella formazione.

4. Il rispetto dei ruoli tra religiosi e laici deve 

essere il primo punto chiaro a tutti: i laici 

non devono sostituirsi al ruolo del religioso 

ma devono svolgere il proprio             

compito specifico.



5. La conoscenza del carisma della Fami-

glia orionina è premessa per vivere la 

missione comune. Ci vuole il sostegno dei 

religiosi/e posti alla guida della comunità.

6. Relazione con le varie associazioni 

orionine all’interno della Famiglia; molte 

non sono mai entrate nel giro del MLO; è 

importante poter camminare con        

uguali ideali.



7. Nel condividere il carisma dobbiamo 

anche condividere le idee e le opinioni e i 

modi di fare degli altri per camminare su 

un'unica strada. Ci sono ostacoli e 

difficoltà per la comunione tra religiosi e 

laici. Ma l’unione va cercata con pazienza, 

fiducia, sacrifico.



8. Serve una programmazione annuale 

affinché sia chiaro e comune quello che 

si deve costruire e raggiungere.

9. Oltre alla riunione dei Consigli gene-

rali (dicembre di ogni anno), ci sia 

simile riunione a livello territoriale tra 

MLO, FDP, PSMC, ISO.




